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Addette nella filiale di Padova Uno. France-

sca Boaretto è in piedi a destra.  Il recluta-

mento viene fatto con inserzioni sui giornali 

e tramite rapporti con le scuole, con Infor-

magiovani e con il Centro per l’impiego. 

I lavori predisposti dal Consorzio Zip per la 

posa della rete fognaria all’interno dell’area 

acquisita dal Cnr hanno riservato una sor-

presa archeologica. Nel corso di uno scavo 

effettuato a poche decine di metri dalla nuova 

Torre della Città della Speranza sono venute 

alla luce delle urne funerarie che risalirebbe 

al primo secolo dopo Cristo.

Tipico il corredo rinvenuto accanto alle cene-

ri: brocche, ciotole e monete. Sono proprio 

quest’ultime – l’obolo di Caronte che si lascia-

va al defunto per pagare il trasporto sul fiume 

degli inferi – che permettono di ipotizzare 

una prima datazione della sepoltura all’epoca 

di Tiberio. Del ritrovamento avvenuto a cir-

ca due metri di profondità i responsabili del 

Consorzio Zip hanno tempestivamente infor-

mato la Sopraintendenza dei Beni Archeolo-

gici guidata 

da Vincenzo 

Tiné che ha 

subito predi-

sposto una 

più accurata 

indagine nel-

le vicinanze. 

E’ noto che 

le prime pre-

senze dei paleoveneti a Camin risalgono al 

1.200 a. C. e che a partire dal 131 d. C. l’area 

fu anche attraversa-

ta dalla via Annia 

che congiungeva 

Adria ad Aquile-

ia. Fu invece nel 

2007 che il Consor-

zio Zip acquistò dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche l’appez-

zamento di 65 mila mq, all’incrocio tra corso 

Stati Uniti e via della Ricerca Scientifica, in 

cui è avvenuto il ritrovamento. 10 mila metri 

quadri li donò poi  alla Fondazione Città della 

Speranza affinché potesse costruirci la sua 

torre della ricerca sulle neoplasie infantili.

«La salvaguardia della memoria storica di 

tutta l’area occupata dalla zona industriale 

di Padova – assicura il presidente Angelo 

Boschetti –, in perfetta sintonia con  la So-

praintendenza, è uno degli impegni che il 

Consorzio Zip si è dato fin dalle sue origini. 

Lodevole è stata anche la cura con cui ha 

provveduto nel suo mezzo secolo di storia, 

alla salvaguardia dei beni monumentali esi-

stenti nel territorio. Basti ricordare il restauro 

della Chiesa di San Clemente di Granze, co-

struita nel 1190».

AMARCORD
Primi insediamenti
in Zip Sud

IMPRENDITORIA
FEMMINILE
A sostegno 
dell’occupazione

LAVORATORI IN 
SOMMINISTRAZIONE

SORPRESA ARCHEOLOGICA IN ZIP
All’inizio c’era il caporalato, contro il quale fin 

dal 1942 si erge chiaramente il nostro patri-

monio giuridico: una piaga. Poi arrivarono gli 

anni 90, in cui iniziò a farsi sentire un certo 

bisogno di flessibilità nei rapporti di lavoro. Si 

diffuse allora il termine “interinale” per indicar-

ne la durata temporanea finchè la legge Treu 

L’unità operativa padovana 
dell’agenzia per il lavoro 
Generazione Vincente spa 
trova impiego ogni mese a 
circa 250 persone presso 
una trentina di aziende.



Consiglio Direttivo: Cristina de’ Stefani (presidente), 
Angelo Boschetti, Francesco Canella,
Paolo Franzoso, Francesco Magarotto,
Paolo Stimamiglio, Steffen Zügel.
Organizzazione: Vera Mazzocato, Giuseppe Burlini
Comunicazione: Alberto Salvagno
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Il 14 dicembre 2002 

con una breve cerimo-

nia al Pedrocchi venne 

firmato l’atto costitu-

tivo dell’associazione 

“Amici della Zona In-

dustriale”. Per statuto essa si propose di 

creare una rete di amicizia tra imprenditori 

non per difendere interessi corporativi, ma 

per promuovere la conoscenza dell’area e 

del suo sistema d’imprese, per evidenziare 

l’eccellenza di molte di esse e quindi favori-

re lo sviluppo economico. Da cui l’istituzio-

ne del Premio Amici della Zip e l’organizza-

zione di convegni tematici. Per festeggiare 

questo primo decennio stiamo organizzan-

do una cerimonia che vorremmo si affer-

masse come un importante appuntamento 

per l’economia padovana.  Prima di tutto in 

onore di quegli amici imprenditori che nono-

stante la crisi continuano a produrre, inno-

vare, assumere, conquistare nuovi mercati, 

eccellere.

  Cristina de’ Stefani

Presidente Associazione 

“Amici della Zona Industriale”

Un importante 
appuntamento per 
l’imprenditoria padovana

DIECI ANNI
DI INIZIATIVE

del 1997 non lo previde espressamente. Ad 

abolirlo, nel 2003, ci pensò la famosa legge 

Biagi che introdusse invece la “somministra-

zione di lavoro”, sia a tempo determinato che 

indeterminato. Inutile ricordare – tragedie a 

parte – che un tale approccio al mondo del 

lavoro continua tuttora a provocare in alcuni 

un gran mal di pancia.

 «In realtà – ci ricordano Margherita Stefani, 

team leader dell’unità operativa padovana di 

Generazione Vincente spa e Francesca Boa-

retto, team leader a livello nazionale – questo 

tipo di contratti interessa meno dell’1% della 

forza lavoro e siamo davvero sottoposti a se-

veri controlli da parte del ministero. Tanto che 

oggi, finalmente, siamo giunti al concetto con-

diviso di “flessibilità buona”». 

Generazione Vincente ha gli uffici ammini-

strativi a Napoli e la sede legale a Milano, si 

è però diffusa in tutta Italia con filiali dotate di 

un’assoluta autonomia operativa.

«Questa di Padova la ho aperta nel 2003, 

dopo una laurea in scienze politiche con in-

dirizzo economico, sei mesi di gavetta in una 

società di ricerca e selezione del personale e 

un paio d’anni di apprendistato presso un’al-

tra agenzia del lavoro», ci dice Francesca.

Ora, con Margherita, nell’ufficio di via S. Cri-

spino 64, a Padova Uno, collaborano altre tre 

addette. Circa 250 le buste paga che ogni 

mese garantiscono ai loro “dipendenti”, il 65% 

dei quali extracomunitari. La legge prevede 

che gli interinali usufruiscano dell’identico 

trattamento dei dipendenti dell’azienda, premi 

e ferie comprese, per cui alla fine, con il ricari-

co di agenzia, vengono a costare circa il 15% 

in più. Sono oltre 11 mila le aziende italiane 

che hanno scelto Generazione Vincente spa 

per competere sul mercato attraverso la ge-

stione flessibile delle risorse umane. (as)

In occasione delle edizioni 2006 e 

2009 del Premio Amici della Zip, 

DomaniDonna e Generazione Vin-

cente sono risultate entrambe 

segnalate per il settore dell’im-

prenditoria femminile.
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Nella Zona Sud della Zip, una delle prime 

aziende che si insediò in un lotto di circa 

50.000 mq, affacciato direttamente su Corso 

Stati Uniti, fu – dopo le Oms – la Longato 

Arredamenti. Produceva mobili speciali per 

alberghi, ristoranti, bar etc. La sua attività non 

ebbe però lunga vita: la società fu posta 

in liquidazione e l’immobile, nel 1982, 

venne trasferito all’Amniup (Azienda 

del Comune di Padova per la nettezza 

urbana). Fu subito destinato non solo a 

sede dell’azienda, ma anche a deposito 

dei rifiuti solidi urbani, prima del tras-

porto in discarica o di essere avviati 

all’inceneritore. Parte dell’area venne 

in seguito destinata a ricicleria per il 

recupero dei rifiuti nuovamente utilizzabili. 

Alla fine degli anni 90, con la fusione di tutte 

le aziende municipalizzate in una società per 

azioni del Comune di Padova, denominata 

Aps, il fabbricato divenne sede di quest’ultima 

e, infine, a seguito della fusione con la tries-

tina Acegas, è divenuto anche sede operativa 

della multiutility Acegas-Aps spa.

SI INSEDIANO 
LE PRIME IMPRESE 
IN ZIP SUD

La formazione al servizio
del cittadino e delle imprese

In oltre 20 anni di 
attività, DomaniDonna ha 
realizzato 1.700 corsi 
per un totale di 280mila 
ore di formazione e ha 
contribuito all’inserimento 
di oltre 10mila persone nel 
mercato del lavoro.

DomaniDonna soc. coop. è un ente di forma-

zione accreditato presso la Regione Veneto 

per la formazione superiore e continua, per 

l’orientamento e per i servizi di politica attiva. 

Ha sede a Padova in viale della Navigazione 

Interna e offre percorsi individualizzati, vol-

ti al pieno sviluppo delle potenzialità e a un 

proficuo inserimento nel mercato del lavoro. 

Da sempre sensibile alle politiche di genere, 

dedica un’at-

tenzione parti-

colare al mon-

do femminile, 

promuovendo 

strategie e 

percorsi tesi 

a garantire 

alle donne l’accesso ai luoghi della formazio-

ne e del lavoro. Da molti anni l’ente è attivo 

anche a livello internazionale ed è partner di 

numerosi progetti transnazionali. Tra gli ultimi 

realizzati va ricordato il corso “Collaboratore 

restauratore di beni culturali: progettista del 

restauro conservativo”, un intervento di du-

rata triennale, rivolto a dieci giovani donne, 

che si è articolato in 2.700 ore di formazione 

teorica e pratica e ha offerto alle allieve l’op-

portunità di eseguire un importante intervento 

conservativo presso la Basilica del Santo di 

Padova. 

Attualmente l’ente è anche impegnato in una 

serie di attività rivolte alle aziende e ai la-

voratori. Mentre infatti si sta per concludere 

un’azione che mira a sviluppare la produttività 

delle piccole e medie imprese del territorio, 

proseguono i percorsi di formazione e di ricer-

ca attiva del lavoro a sostegno dei dipendenti 

in cassa integrazione o in mobilità.

E’ inoltre ancora possibile iscriversi ai corsi di 

aggiornamento obbligatori sulla sicurezza per 

gli addetti e i responsabili aziendali.


